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C. - A PROPOSITO DEL TERREMOTO LIGURE DEL 1887 (1). 

Considerazioni di L. GATTA, 

Il terremoto che il ~3 febbrajo , 887 spargeva il lutto e la ruina 
su di una grande estensione_ della Riviera 1igure, aveva destato ovunque 
una gran commozione, ed il governo ritenendo opportuno ~ affidare 
tosto uno studio diligente del terribile fenomeno ad un valente cultore 
della geofisica, ne incaricava il prof. Issel. La scelta non poteva cadere 
Su di una persona più meritevole di tale distinzlone1 perchè conoscendo 
le condizioni geologiche della indicata Riviera per diligenti studl prece­
dentemente compiuti, egli era naturalmente additato ad ·una cosl impc,r .. 
tante e delicata missione. 

I nembi di polvere sollevati dal lugubre disastro avvolgevano ancor 
sempre la triste scena di distruzione; ancora sentivansi i lamenti dei 
sepolti vivi; non erano neanche asciugate le lacrime di coloro, che 
piangevano parenti od amici scomparsi} o la ruina. delle loro case; che 
egli già stava camminando su quel suolo di desolazione; ed in qual modo 
compi l'incarico avuto, ce Io narra egli stesso n<::lla relazione, di cui ci 
piace occuparci. 

I. - Riconoscendo il professore Issel1 che un ]avaro importante come 
quello di cui era stato incaricato non poteva essere convenientemente 
intrapreso senza un'esposizione preventiva delle cond:zìoni geologiche 
del terreno scosso, gli parve conveniente di far precedere la sua rela­
zione sulle manifestazioni fisiche, che hanno colpito la riviera occiden· 
tale ligure, da alcune considerazioni sulla natura del suolo ed i vari 
mutamenti verificatisi ; e questo lavoro rappresenta un dotto corriplemento 
della sua monografia. 

Quella regione, come risulta dal diligente studio, che abbiamo sotto 
gli occhit consta di roccie cristalline, gneissiformi e di graniti, mica• 
scistii talcoscisti e roccie oliolitiche appartenenti alla serie carbonifera, 
le quali emergono tra le valli superiori della Tinca e della Stura di 
Demonte, nei gruppi montuosi, che hanno per punti culminanti il Mer• 
cantour ed il Clapier, estendendosi a levante fin verso il Roja ed a 
mezzogiorno al crinale delle Alpi Marittime. 

(1) Il krrmwt" del ,1$87 in Ligun'a, ajfamh' di ARTURO IsSEtq Botna1 ti'p.igr .. 
l'laaitmale, r88$1 pag. zo71 c"n 1, favçl(! ed nna Carta. 



- 127 -
Le formazioni paleozoiche e secondarie, che circondano questo nucleo 

di roccie, spingonsi per una lunga propaggine al Golfo di Genova fra 
Sestri ed Albenga da un lato, ed a ponente di Ventimiglia verso la 
Provenza, ove scorgonsi le assise carbonifere. Quindi spuntano le secon­
darie nelle stratifj.cazioni triassiche. 

È pure largalllente rappresentato il gruppo terziario, incominciando, 
J'e.gcene in· riva al .llll\fe al Capo della Mortola con assise nummuliti­
dic•:zicceDiente fossilifere;. e questa grande form,azione è quasi costan~ 

· t,:01ente rappresentata lungo il suo confine occidentale e settentrionale. 
_I: sedimenti, riferibili al miocene, sono scaglionati a settentrione di una 
ampia zona compreSIL. fraAl'Verm~nagna ed il ·litorale di Savo_na; e· 
quelli,d,,t,p]i(u;uecr~,.coatituiti dì, tre piani non sempre nettamente· -'!.~#~'.•••••j· litologici e paleontologici, apparendone i sedimentii 
-~, tuib.ati nella loro posizione originaria; e dubitasi che que, 
sta condizione, ·veramente eccezionale, non sia estranea alle cause, che­

... ~erminaro,no gli scotimenti tellurici, di cui ci occupiamo. 
Infine vengono i depositi quaternari formati da piccole zone o lembi,, 

che comprendono le spiagge emerse, le alluvioni antiche o recenti, le­
D1Drene, le br~ccie ossifere, i travertini e le dune. 

,· "'"'' · Considerati dal punto dj vista della tettonica, si palesa che i monti 
. della Liguria occidentale e delle Alpi marittime sono il risultato di un, 
.corrugamento assai risentito e complicato, e di una erosione profondis­
··;~ '.·Dl'IPl'~sentati. da numerose pieghe costituenti una serie di catene· 

;'.',t:I flWJ!*\~'4iiedone noimale a quella della pressione prevalente, 
:{1;:,ft .1 JSSl!t,~.~,.·,~o. ponente, poi di .N,·E.·S.-0. nel Savonese e di' 
· . ,N,,$, nel ,Geno,:esato. 

Un tale corrugamento sarebbe, secondo. il prof. Isse1, il risultato· 
·r,;-.,J~·:izQ!;a,1ione ripetutasi più volte ed a lunghi intervalli di tempo, ma 
. ,~.ttasi principalmc:nte dopo il deposito dei sedimenti eocenici supe­

riori, nel qual tempo crebbe l'attività degli agenti atmosferici distruttivi, 
'lpt0ducendo una più energica erosione, per cui v~nnero logorati e con· 

· ,sunti. i fianchi e le· vette dei monti,. scoprendosi cosi il permiano ed il: 
,carbo.nifero, nonchè verso O. e N.-0. le serpentine e la massa cristal, 
!in,. sottoposta al gneiss centrale. 

Ed il numero delle pieghe, diverso tra una regione ed un' altraf 
diinos.tra la diversità della pressione laterale, che do*bbe essere stata­
inolto più energica a settentrione che a mezzogiorno, mentre giova ad,­
ditare uno sprofondameD.to di ben r,450 m. verificatosi lungo la riviera. 
occidentale in un'epoca non lontana, rappresentato da valli sommerse in. 
continuazione delle odierne. 
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.Il, ...... La. uetie ·dt urti .si&m!ci a ·cui ·qtte!la. l'l!(liòne è soggetta, può 
fare.s1>Speflhoe <the i1i esista.no ,a?at1zi di.etùzì@i vuleaiiic!ie; ma <)ilige1>ti 
'1'etleruaziolli '0$ègtìite ,dal ,]'ll'<lf, Issei as!licllr.tno, èh'e 'mille 'Provincie 
~i O.nova ·e di Porto :M:auri.1'io non se ne conoscono. Invece ftà ·1e 
Alpi marittime, nella Provincia di Cuneo e precisamente al Piz'to 'di 
-Ormea e a Carmine affiora un porfido rosso clallsificato fra quelt,e roc• 
"Cie, e presso Monaco -avverte.si una massa di trachite plagioclastica ,o 
andesite, probabilmente connessa colle emersioni traèhitiche della prossima 
Yal!e del Varo. La massa trachitìca di Capo d'Aglio a ponente di Mo, 
naco ha una potenza &i una diecina di metri, e sembra immersa verso 
levante1 con un' inclinazione di 20 gradi. Alla periferia del piccolo cfl'pò, 
il mare copre lu base <lel dePosito vulcanico,, che _'sembra estendersi 
sott' -acqua verso ponente1 ed il conglorrièrato trachitico vedesi riposare 
sopra una dolomia biancastra giurassica. 

A ponente del Capo d' Aglio la formazione nllcanica estendesi fino 
.al Capo Mola! altra. piccola punta <lei lito1!ale, ed alla base del Capo 
Martin, ·sulla costa orientale, oaserva~i un seC<ìndo affioramento più 
piccolo. 

Dalla posizione e dalla natura dei detti due lembi, dalla configu­
razione della costa e del fondo marino, e_ dalla grossezza dei massi vul­
canici, -il prof. Is·sel argementa Che il ·cratert"' dr eruzione dei materiali 
vulcanici sarebbe in un -punto ora st>mmerso; situato a 5-6 chilometri 
<lai Capo d'Aglio, giacchè quando fosse stato :più vicino, i prodotti d~lle 
eruzioni si vedrebbero lungo il litorale ìn maggior copia, e si trovereb­

, bero residui più addentro nell' interno. 
Sono pure rocce .vulcaniche ad occidente dì Nizza, nella penisola 

<li Antibo1 e nell'interno fino a più chilometri dal mare. 
Questi nva.nzi insegnano, che il vulcanismo avrebbe già a:vuto 

un'azione piuttosto attiva, coprendo colle trachiti a N. di Biot l1eocene, 
1,ollevando ad E. e n1eta.morfosi.z:zando una formazidne fossilifera postp)ig. 

cenica, spostando inoltre a Villeneuve un banco della stessa età pèr 
l'azione ·eruttiva. della ti,aehite. Gli affioramenti ,rachitici quivi disposti 
iu un semicircolo cc,J contro in mare, lasciano supporre che rapprellell· 
tino il residuo di un yasto cratere. 

'*' Il -prof. Issei nota ap.cora la presenza rli setpentiho in massi enormi, 
,adagiati .fra strati di rocce sedimentarie più o meno antiche, che giudica 
<lì o:r:igine eruttiva, vista r ingente quantità di magnesio che contiene, 
giacchè nessuna roccia superficiale magnesiaca av-rebbe potuto somimi~ 
nistrarne in tal copia ad ~na roccia di sedimento, cosi troncando una 
<iuestione molto discussa. 
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Da alcuni, sono alt:r:esl additati come·. sede di a_ttività.. vulc.an.ica mal 

&opita. alcµ11i m.ont,i de,111!! )Mvier11: di l'oneul!l, ma:. tanto' il M/Jnte Nero, 
dj., Bòrdighiera, quantq, il Mpnt<i, Negro n~i · pnssi di· Porto Maurizio, 
noµ, presentano. fatti, "il/M<l~, qhe, lll!Ìentifiqame11\llo si po$~atu~ attrib!iire· 
a f~µomen~, di vuJç~-' 

Il~. =- Non. ~n~P.Rll~ da.duliiwsi, che i corrugament\ menzionati della· 
&I\P,\'r,tici~.<l~tsuplo,, I\QI! SQ~i SQcceduti sen,11s l'accompagnamento,di una. 
se,:i,e, di wci;lll!~i911i d~ suo\o, di una llQI) indifferentt ampiezia, I' recenti e 
n11111erosi scandagli operati ne!Meditermneo dal capitano,Mag11aghi, coman· 
dAAt~ il «. WashiJJgton -., ,i-n$~~.O: che. le linee is.~b~to.nietrichti;, non, 
q,r,\'Ono parallele alla COl!\!l, ma .. 1~: si avvicinano da levante a ponente, 
e.. inassim,e di contt;o. alht riviti;ta occidentale presenta.no- sinuosità_ risen· 
ti~;-verSQ il. litorale, che per la. po5:izione e la: direzione corrispondono-: 
a..t pfolungamento dei. c;:orsi 1 d'acqua. della costa. Inoltre, le quote di pro-.· 
fo31]it~ segnano in alcuni pupti salti rapidi che accennano a terrazzi. 
&!JJJ.lQJ.ersi, co:Q)e- gJ_i scandagli aQdita-no altresl in fondo al mare piani: 
co,perti di g.hiaja_ e sabb_i~J che denotano una depressione recente. 

Difatti certe oscillazioni del suolo avvenute lungo la. riviera ligure: 
SDrpbbem relativamente recenti, secondo il· prof. -lssel, rimontando sol-· 
t~tp alla fine del plioç.ene- per arrivare ai tempi attuali'; mentre invece 
il. prof. T.ara111elli opiner~bbe, che ,l'intera oscillazione della riviera ligu­
st..i&3, ~r 1~ quq.Jer fqrpno scavate le. valli, che s'inabissano poi nel 

*di~r~al',fl',; siu;~)I~~, cQmpiuta tutt;, entro i tel'lpi qnaternari. Ora 
clit~.t,W \ll,;wgiq•i:,0e•IIP',I/I,. da]!' ls!l<'l i11torno,, a_ mQtj che a~ven· 
g,pµ~~;.Ìal\i, l~~ ... ci; ,~br1111Q; C:951• eyide~i da, r,~ pr~valere le, 

·~iiiee, 
Inoltre, in vart luoghi della Liguria riconosconsi pure_ muta1ne11ti 

r~!lti. ,w. rapporti a)ti1>1~trici. del mare e della. terra, i quali possono 
~eudeie. da, os,;illazioni. lente, del suolQ, oppure, come da alçimo si 
~~ellbe, da probabili mutamenti. dellivellQ del mlU'e, Per cui, avvenendo 
o!IP)la;ioni. d~ sUQlo, qneste sono accompagpate da movimenti nella· 
&µ.~cie terrestre, é la. dii!ere·nza .. di. livello verificata dai·tempi neolitici 
i~,,w.i, risulta da,. osserva.zj0:ni: diligenti della quantità di almeno 5 metri,. 
1\1<;1\\l'e. u11a. tale opinione è altresl corroborata dalla scoperta fatta nella 
li~· di oc;hele\iJ umani e. <li oggetti: lavorati con residui di pasti, 
nmi.;più- ap,ie:hi- d:ei,. primordi clel dominio romano, trov.ati entro un. 
~lo che .pro~11de,i a S.·O, di. una grotta nel litorale di Bergeggi. 
Gii~hè, I\On pare presumibile,, che q11esto cunicolo dal· suolo pianeg, 
giap~e posto a soli. 3 metri stil mare, fosse stat~ adibito ali' uso di tçn:iba 
q~ij:pdo non fosse stato più elevato, trovandosi in tempo di m,areggiate-
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souoposto a sommersioni marine. Quindi l' avvallamento del ,uolo ha 

dovuto verificarsi, almeno in parte', dopo una tale epoca storica. 
Ed anche in altri p,11nti della Liguria osservansi tracce di sommer• 

sione recente di parecchi metri, come presso Monaco, òve vedonsi sotto 
acqua le mura delle cosl d.ette saline ancora emerse pochi anni or sono, 
ed a Diano ~rina \a spiaggia retrocede rapidamente per un mutamento 
del piano delJa terrW, ivi osservandosi sommersi ruderi di fabbricati che 
erano all,- asciutto 40 o 50 ~nni fa, mentre dagli anziani afl'ermasi, 
clie di loro mèinoria, giungeva loro appena aUa cintura l'acqua alla 
,estremità della gettata, ove ora è profonda metri • 1/2. Anzi a Diano 
Marina praticandosi fondazioni nel suolo, trovaronsi a certe pro!òndità 
fondamenti dì edifizi preesistenti, e scavando un pozzo si scoprl · una 
specie di lastricato, che il prof. Issel suppone appartenesse ali' antica 
via Aurelia. Presso Oneglta pure sono stati ravvisati segni di abbassa· 
mento in fondo.menta di case antiche poste sotto il livello attuale del 
mare, e l' avanzamento del mare, che si osserva ad Albenga, a ltinale,. 
Varazze, Cogoleto e fino alla Riviera di Levante, non può attribuirsi che 
ad un abbassamento del suolo. 

IV. - Le considerazioni svolte sullo stato della riviera occidenta.le 
ligure, relative ai sollevamenti ed agli abbassamenti che sonosi alternati in 
te1npi recenti ed ai fenomeni vulcanici ·avveratisi; che risalgono ad un'epoca. 
lontana, rendono manifesto che quel suolo è particolarmente atto ad essere 
scosso per l'azione di spinte sotterranee, in conseguenza dello stato di 
frattura e di slegamento della massa superiore della crosta terrestre; e 
con quale danno sia suscettibile di muoversi, lo sanno gli abitanti di 
Diano Marina1 di Bajardo; Bussano, Oneglia, Alassio1 Finalmarina. 
Magliolo e Noli. 

È noto, che questo terremoto fu preceduto da lievi scosse sentite 
il giorno precedente a San Remo, Torino e Domodossola, mentre da 
più giorni il sismodinamografo del prof. Galli in Velletri accusava lievi 
scossette in numero sempre più crescente. Qualche ora prima del ter­
remoto ligustico la Vedetta del Monte Baldo nel ve~onese, dalle viscere 
del quale odonsi per cosi dire ripercossi i boati dell'Etna e del Vesu· 
vio lontani, allorquando min_accia qualche fenomeno eruttivo, emetteva 
un fortissimo rombo, a detta del pror. Goiran. ehe intorno ai fenomeni 
di quella regione ha divulgato fatti curiosissimi; le agitazioni mìcrosismiche 
furono massime in Roma e Rocca di Papa, secondo il prof. De Rossi; tremò 
l'Etna il 19 ed il 20; nel Veneto osservaronsi trepidazioni tra il 22 ed 
il 23; ed il 23 mattina alle ore 6, una scossa era sentita nel Gargano. Ora 
appare evidente, che in un paese come il nostro, ove le manifestazioni 
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. vulcano-sismiche sono cosi collegate fra loro, quesìi moti hanno dovuto 
avete un legame: rèciproco, e ciò esprimiamo contraria.mente all'opinione 
emessa dall' egregio prof. Issei, il quale scrive, che easendo freque"ti in 
Italia le piccole oommoì:ion! del suolo, non sembragli ammissibile una 
connessione ben· manifèsta tra quelle accennate ed il terremoto Jigustico. 

<llld' mi, pr-.gio ·di: qualche' avvenimento insolito dovettero ricono­
tK:erlo @loro,: che visitan<lo la cav~rna ?i Varzi (sopra Loano) sentirono 
~ •odore.,di 110lfo· da avemè tolto il respiro. 

Il fenomeno dovuto ali' aziòne di una potentissima spinta endogena, 
f11 qui pure come. semprc,;•prèceduto da un· rombo, d'intensità rapida­
mente moescentll/·°e•'~' mentu incominciava il tremito del suolo. 

, , _ ~~zìill/i.l!l.d"1jui'! si'presentò colle manifestazioni state altre 
•,',:,;}Y!ll~•~ìtl~~-:coo' ui1 soffio poten•e, talchè da alcuni si credette 

;~-t!eiàMé. e rìmto impetuoso; poi segul il frastuono come di un 
trenct,.péeante che corre sulla via ferrata, tanto che a Ventimiglia vi 
flt:eht credette fosse sviato da.Ile rotaje,. entro la galleria che sbocca nella 
Valle del lloja, il treno diretto, proveniente dalla Francia. 

E poi venne la prima scossa, scossa terribile, funerea, che produsse 
Ili, morte, la desolazione e la ruina a tante famiglie. 

Ed in siffatto momento rinnovaronsi fenomeni curiosi e fisicamente 
interessanti glà osservati altrove, giacchè narrasi che da Cercale, come 

·scrive .• il prof. luel, sarebbe stata vista una colonna di fuoco cinereo 
,:onere ii,. distania sul mare diretto verso Diano Marina; una nebbia 

,)"~-\~1~.fry~~~ cnme Ue~i ba~liorì, sarebbe stata ~ta. 
,,, ili ,111J. iiiliWhtl~llìL ;c'aitlla .. pendice di un monte • sopra Cairo 

: ·Jilònt:enotte Bfflhhlhtàto · ar,ertito nel momenti) della prima scossa un 
·. ·Jàmpo eon una vampa di caldo, che altri avrebbero pure sentitll a Porto 
~.' Anche ad Albissola Marina 1h veduto il lampo, che anticipò 
di poélll tec0ndi la prima scossa, &e!Xlhratido procedere dal Capo di Noli 
wrso l'·Ermetta, e tanto dovem· essere intenso, che al sacrestano della 
dlttedrale parve un istallte cbe il tempio fosse tutto in fiamme. A Savona 
11nbbe stato vedmo splendere sulla croce che sormonta il campanile 
d'!lla, citttedralè; ed a Giustenice sarebbe apparso al parroco, qualche 

· .·. irililnento prima del fenomeno, un vivo bagliore. 
·· · .... _. anche il fanalista di Vado avrebbe visti:, verso ponente un lampo 

· ·· O: bagliore, •nel· momento del terremoto o poco prima, e questo· feno­
'meno non può revocarsi in dubbio, scrive l'Isselt mentre dubita alquanto 
dèlla CO!Dparsa della nebbia o del fumo. 

Ma se avesse avuto agio di occuparsi con maggior cura dello 
; studio dei fenomeni sismici, per i quali si può dire già esiste una bi· 
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bli'<>toca ""luminosa. dl libri, opuscoli e monografre, egli ""'"bbe trovati, 
già. a,;oe,1rnati da altri gli •tessi, fenomeni, ed in speciale modo all'epoca 
dri dola,o,;i• terremoti di Sicilia e delle CaJabrio· del seeok> scorso e di 
quello non meno disaatrO<IO di Melfi, nonchè· a Forio. in quello dell'Ioiola 
d'hchia. Ed. avt:ebbe indagato se questi fenomeni sono dovuti alt' elet­
tri<rità:, come pare probabile ; ad elettricità derivante o dall' azione di 
spinta dei vapori o dal distaeco f:!,pido, istantaneo di pareti rocciose com­
bacianti fra loro, come esp~rimenti praticati in gabinetti· di fisica danno 
a. div.-dere, secondo quanto già altrove da noi è stata espmsso, 

V, - Il primo senso delì' urto, come risulta dalla ~or pa,:te d,elle 
testimonianze, sarebbesi manifestato con una lieve vibrazion~ che crescendo 
si.convettì in un moto ondulatorio, e si mutò anGQra a sua volta ia un su&~ 
su!to irregolare che cessò quindi affievolendosi. Inoltre in questo fenomeno 
furono generalmente ravvisa.te dllè o. tre fasi di rinforzo, mentre pochi 
soltanto percepirono una differenza sensibile tra ilmovimento ondulatorio 
ed il,wcces•ivo sussultorio. La du,ata. di questa sco,;sa: fu stimata diversa• 
mente nelle diverse localìtlc e dai diversi.O•oervatori, variando tra. i 2<> ed 
i ·4-0-· secondi, come- ne è. pure. diversamente segnata la diredone; ma in ge• 
nerale prevale q nella.di $.-0. -N.-E., e non manca quella di N.-0. -S.-E., 
che rappresenterebbe la linea. ortogonale, giacché, ad ogni scoosa na• 
scoru:> come è noto due moti, uno longitudinale, e, !':altro. trasversale;· 
ed il secondo movimen«>, che segue quasi istantaneamente, è ad angolo 
retto cQI primo, ' 

Ma un punto di molto rilievo per l' analisi del fenomeno, che ri­
sulta dalia massima parte delle osservazioni, è che in Riviera, da Men­
tone, a. Genovu, l' impulso più potente parve provenire da ponente. E 
questa scossa gagliardissima. per la Riviera occidentale non fu sola; una 
seconda meno vivace della prima· colpi la terra· dopo 10 minuti; poi 
ne successe una: teru poC</ prima delle 9 ore, pilli forte di quest'ultima, 
tuttavia meno della prima ; e quiDdi pér tutto quor .giorno, la violenza 
delle. forze della natura si· quietò. Ne. succedettero. nei. giorni· se~uenti 
a. larghi ed irregolari intervalli, e qnantunque alt:una, IS1Sciasse te.mere 
nuove lugubri sorprese, pur tuttavia non si aggiunsero. pili, freschi danni 
alle prime ruine. 

Come· sempre succede, l' urto patito in terra. fu sentito in mare 
da navi con: tanta violenza, che a bordo parve si s,:hiantusero t;li al­
beri, oppure la. nave- avesse toccato il fondo, mentre il 'mare vedevasi 
farsi mosso e calmo a bre,à intervalli, udendosi da qualche equipaggio 
come un frastuono di cannonate in lontananza..; alcune invece soffri~ 
J'Ono. deviazioni per ~ualche forte .corrente nel Mediterraneo, come ne: 
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fu osservata una da S. a N.; ed a San Remo un piccolo veliero, ancorato 

nel porto, ruppe gli ormeggi. 
E ne sentirono l'urto anche i pesci di alfo fondo, perchè dopo la 

catastrofe ne furono presi molti lungo il· lidò di Nizza o morti o semi~ 
mQrti,::ed: in. questo fatto, come ne conviene pure il prof. Issel, bisogna 
ann~. una grande importanza,', valendo ad attestare che la _comm~ 
.ione tellurica. fu nel fondo marino straordinariamente intensa altresi 
-Wio,e' esistono.' quote di :r,ooo e 2,000 m., che costituiscono la sta• .~e abiqia,le di molte fra le specie raccolte. · 

L' urto;patito dal fondo· dell'alto mare produsse forti oscillazioni 
.. :·, · ,:a~lltacqua lungo le spiagge, cosicchè il mare si ritirò subito 

··,-ipì'hna scossa per un tratto variabile di 10 a 30 metri, sco­
alcuni scogli abitualmente immersi ; ma trascorsi pochi minuti 

iila1l per brevissimo tempo invadendo un tratto di spiaggia. A Genova, 
. la· prima scossa è indicata dal mareografo nella curva tracciata da un 

punto fortemente calcato, che accenna una pressione insolita, ec1itata 
d.11,llo stilo sulla carta in movimento, destinata a ricevere l' impronta ; 
poi succedettero segni, che rappresentano l' immagine di altre ondula­
zioni alquanto forti, nelle ore in cui le scosse si rinnovarono sulla 
terra ferma, e dopo ognuna di queste l'acqua si ritirò per invadere la 
terra • 
. ... . )la il mare non ·si elevò così come in Calabria nella dolorosa cata· 
~ del 5 febbrajo 1783; nè come al Callao, ove nel 1856 le onde 

· •aronsi di ben 2 7 m. sul livello ordinario; nè come in quella del 9 
maggio 18771 in cui il suolo della città di Arica fu così spianato, che non 
ne· rimase traccia, venendo persino ingojate dal mare le locomotive, 
giacchè per ben sette volte si slanciò con cavalloni spaventevoli contro 
la riva a compiere l' immane distruzione. 

Non pare che nelle gallerie, relativamente vicine, siano stati propor· 
zionatamente sentiti gli effetti del terremoto, non essendo dalle persone 
interrogate sentite scosse oppure soltanto in un modo Jeggierissimo. Ora 
questo fatto concorda con quanto già è noto intorno all' azione dei 

t fenomeni sismici nell' interno delle gallerie. 
Ed è inoltre da notarsi la circostanza, che non una delle molte 

gallerie attraversate dalla strada ferrata f'ra Genova e Nizza scavate en­
tro i gneiss, gli scisti, i serpentini, i calcari di vari tempi, non soffersero 
il più piccolo danno all'interno, mentre all' imbocco di una di queste 
caddero pezzi di cemento e si scostarono alcune pietre. Invece gli spo­
stamenti provocati dalla scossa entro o sopra gli edifizi furono impor· 
tantissimi, come nel gabinetto di geologia e mineralogia di Genova, ove 
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ima bilancia si mosse cosi da provare l'azione di una viva impulsione 
da S.•E. a N.-0. 

Ad Albissola, fu piegata verso ponente una croce collocata nella 
<:appella; e di contro alla 'villa Ponzone, due vasi marmorei sormontanti 
due. pilastri quadrangolari, che sostengono il cancello, subirono un mo• 
<'Ìtriento di rotazione. 

E qui, a proposito dei movimenti di rotazione, che si òSservano in 
çonseguenza di terremoti, parm~ opportuno citare un'opinione del profes• 
sore Galli di Velletri, che in una sua. recente pubblicazione ( 1) intorno 
alle forme vibràtorie dei moti sismici scrive semb"rargli " che le' vibra,. 
zioni sismiche, trasversali alla lin&a di propagazione, spieghino· compie• 
tamente anche questo fatto degli spostamenti laterali o angòlari in tutti 
i casi finora osservati. Infatti, sia quale si voglia la velocità. con che 
si propaga pel suolo il moto viuratorio di una scossa, è certo che se· 
condo la direzione del moto stesso rispetto alla sezione ori=ntale del 
:pilastro o della piramide, la faccia anteriore vibrerà nn istante prima 
/!ella faccia posteriore, oppure lo spigolo anteriore un · istante prima del 
vosteriore. Quindi se gli strati orhzontali del solido sono sconnessi o 
debolmente collegati, al primo giungere dell'onda sismica il lato o l'an• 
golo della prima divisione sopra la base verrà: ttn pochino sollevato, 
sicchè il peso di tutta la massa soprastante premerà più fortemente trul 
4to o sÙ!l'angòlo posteriore della base medesima. Allora il lato o l'an • 
golo posteriore diverrà un nodo di vibnu:ione, e continuando il inoto 
vibratorio del suolo e propagandosi dagli strati più bassi ai più alti dd 
pilastro o della piramide1 i lati o gli angoli anteriori di tutte le sezioni 
orizzontali si apriranno un poco come i fogli d'un libro, mentre i lati 
.è gli angoli posteriori premeranno sempre più gli uni sugli altri : ed è 
chiaro che gli strati più alti1 perchè meno resistenti) si apriranno in 
,avanti meglio che i più bassi. 

e Ciò posto, se la fronte dell'onda sismica giunge parallela ad un 
lato delle sezioni orizzontali, vale a dire se il raggio dell'onda è nor­
male ad una faccia del pilastro, tutti gli strati tende111nno a scon:ere 
verso la faccia opposta, ma in effetto ne scorrerà. una parte più o meno 
:grande,· O anche uno solo, secondo -rampiezza delle vibrazioni, il peso 
dei massi, Pestensione e la levigatezzà delle ·superficie, che sono a con~ 
,tatto.· Questo .caso è piuttosto rarò, perchè richiede una condizione di 
simmetria difficile a veruièarsi perfettamente. Se ne ebbe un bell'esem­
pio nel grande terremoto della Riviera ligure, dove a Diano Marina nel 

(1) Pt'of. IGNAZlO GALLl, Sulla f""ma vibratoria rkl muta si'.rmko, pag. 79. Roma, 
?.ripografia. d.ella Paeet di Filippo Cug'giani, 1888. · 
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<:ortile di un' officina vari parallelepipedi di rotaje s' inclinarono nella 
direzione della scossa, prendendo la forma d'un frammento di ve.lta ci­
lindrica. 

, Ma se il raggio dell'onda sismica arriva obliquamente, allora le 
prime vibrazioni si hanno nell'angolo volto verso il centro del moto: e 
-secondo la varia obliquità dei raggi rispetto ai fati di quell'angolo, vibrerà 
più fortemente il lato, su cui l'obliquità è minore. La differenza dinamica 
:delle vibrazioni crescerà coll'altezza del pilastro, cioè colla diminuzione 
.della resistenza; e gli strati liberi, che non hanno altro punto d'appoggio 
veramente saldo se non quello che coincide, collo spigolo opposto e 
più lontano dal centro del moto, tenderanno a girare tutti dalla me· 
medesima parte, perchè in tutti da una medesim:.. parte opera il mo· 
vimento della gravità. Anche in questo caso il masso più alto, che è il 
più libero, riceverà uno spostamento angolare massimo, il penultimo 
uno spostamento minore, e cosi di seguito, di maniera che il pilastro 
-o tutto o in parte resterà girato come se avesse avuto una torsione. 
Una tale apparenza di torsione è l'effetto più comune, ed è quello che 
ha dato occasione alla opinione empirica delle scosse vorticose, i soste­
nitori della quale non hanno mai badato al fatto costante e senza ecce­
zione di sorta, che cioè la torsione massima non è in basso, ma sempre 
in alto >. 

E qui il prof. Galli cita esperimenti da lui eseguiti, mercè i 
-quali è faeile interpretare lo spostamento laterale o angolare dei solidi 
-soprapposti, deducendolo dalla forza viva delle vibrazioni sismiche com· 
binata coll'azione della gravità. 

Ritornando all'esposizione dei fenomeni stati avvertiti nel lugubre 
disastro, aggiungiamo col prof. Issei, che non mancano i fenomeni di 
projezione, accennando egli, fra gli altri, un grosso pezzo di parapetto 
sbalzato dal tetto di una casa in Oneglia su di un altro tetto, attravtrso 
una via larga m. 1.50, come ci ricordiamo avvenne a Forio nel terri· 
bile terremoto ischiano, che una ragazza ventenne fu ad un tratto, senza 
sapersi spiegare come, sbalzata dal terrazzo di una casa a quello di 
un'altra prospiciente oltre la strada, come e:JSa stessa ce lo raccontava 
pochi giorni dopo. Ora il movimento sussultorio così dimostrato, spiega 
la causa della ruina_ di tante case. 

Giacchè i danni furono veramente ingenti. Ne pati Nizza, ma non 
molto gravi; fu invece ttagellata con straordinaria violenza la citfà di 
Mentone, che soffrì guasti paragonabili a quelli di Alassio. Ventimiglia 
ebbe le mura spaccate a molte case, fra le quali una recentissima e di 
bella apparenza ebbe tutta a fessure la facciata rivolta a N.•N.-0., mentre 
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le pareli perpei.idicolari alla facciata stessa ·non · 1asdano scorgere che 
lievi screpolature. Pali Bordighera meno dì V entimìglìa e molto meno, 
di Mentone, ma ebbe case colle mura screpolate o fesse, e nel teatro, 
ltirono lese da due sistemi di fessure le pareti volte a S.•E, e a N.•O., 
le: prime più delle seconde. A San Rem<> furono gravemente danneg• 
giate molte fabbriche della città vecchia, fon;e perchè più in pericolo, 
delle altre per la loro vetustà, e perchè fondate sui fianchi di una 
ripiljg. çpllina. Ivi i muri che più soffrirono, furono quelli diretti N.-S.,. 
N.-0. e S.·.È.. Sono pure spaccati trasversalmente sotto la cupola i due 
campanili del Santuario della Madonna della Costa, apparendo un po• 
spostato verso levante la parte superiore .di quello dei due, situato, 
ali' angolo. orientale dell' edifizio. · 

Bajardo, Porto Maurizio, Oneglia, furono diversamente flagellati: 
ma l' urto fu terribile sopra tutto a Diano Marina, ove la catastrofe 
trova solo riscontro nei memorabili disastri di Lisbona, delle Calabrie e 
di Casanùcciola. Giacchè la prima scossa fece diroccare d'un tratto­
çt;n orribile fragore e in mezzo a denso polverio buon numero di CMe' 

situate quasi tutte nella parte media e occidentale del paese lungo la 
marina, seppellendo fra i rottami molti de' suoi abitanti, che in quell'ora 
ed. in quella fredda stagione stavano ancora fra le coltri. E dalle ma· 
cerie se ne trassero molti ancor · viVi, ma stwmamente malconci odi 
iappena palpitanti; ma molli già· erano morti. 

È da ·notarsi che in Diano, salvo due o tre eccezioni, le mura 
maestre rimasero in piedi; ma i solai dei piani superiori precipitarono 
sui sottoposti ruinando tutto l' interno del fabbricato. Lè poche case 
rimaste· in piedi presentavano quasi tutte spaccature verticali sopra e sotto 
l~ linee, che limitano i vani delle porte e finestre; essendo queste fessurtt' 
sempre più spiccate in corrispondenza degli angoli e dei piani superiori . 

• In tesi generale, ebbero maggior danno le facciate delle case di-
. rette a N.-S,, di quelle ppste normalmente, e la ruina colpi tanto le 

casupole sdruscite e mal ccnnesse, quanto i casini di villeggiatura ed i 
palazzi· fabbricati a regola d' arte. Inoltre, come a Savona, solfrir,mo 
principalmente i fabbricati aventi le fon4amenta poggiate sul terreno, 
alluvi9nale, e meno quelli che sorgevano· dalla formazione pliocenica 
ridotta a tenue potenza e rappresentata da argille e marne: ma anche 
qui -t:imasero vittime sotto le maçerìe. Ove poi il terremoto fu disastroso, 
ven~"'D.do sfa.sciate parecchie cas.e, è ad Albissola Marina, essendo ivi il 
villaggio fondato sopra un lett9 d'alluvione recente, sottile, ed in parte 
suU' argilla pliocenica ; e di qui a Genova esse lasciò ovunque dolo,.. 
;ose tracce. • 
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Ci vieta lo spµ10 di addentrarci maggiormente nei vari particolari, 

,che hanno segnato d' un doloroso ricordo il funesto giorno, e di ripe­
tere il nome di tuttti i luoghi, che hanno sofferto dalla pronta commo­
zione del suolo: basti il diie, che il danno fu valutato a 1 5 milioni 
,e mezzo di lire, ripartiti in 141 Comuni,. il numero dei morti sali a 635 

,ed i feriti sommaxono a 5 5 5. 
. ,VI, ...:..... L'esame del luogo, da cui si irradiarono le scosse sismiche, ha 
lelllpre sommamente interessato i cùltori della sismologia ; ed il prof. Issei 
'ri pose accurato studio. Onde egli osserva, che essendosi la prima scossa 
ldrté sentita prima_ a Mentone, poi successivamente a levante e a po­
. '' Jl!ll~jiù:·a po~ente, ha.ragione di dedurre, che la forza impellente 

· '.;{pté>pagata lungo la Riviera da un centro, ma bensì da un asse 
.· . . .. 'llmente lineare. Quindi egli suppone, che la sua lunghezza sia 
" ;equivalente aJla distanza compresa fra i due punti estremi più intensa-

~ente colpiti, rigettando poi la supposizione che passi entro terra lontano 
dal maxe, mentre giudica che sia tutto compreso entro il fondo marino. 

Ora, quest' ultima supposizione che l'asse sismico si trovi entro il 
maxe, è veramente la sola che ci pare possa essere accettata, mentre 
-sembra discutibile quella, che la sua lunghezza sia equivalente allo spazio 
_lineaxe dei maggiori danni, poichè lo scotimento vibrato e potente si 

. 'è. evidentemente esteso assai oltre l' asse sismico . 
. , ,,- .Noi_ tappiamo, stando a quanto riferisce il prof. Issei, che anche 

,,,,,, · ·-~ · .~'provò scosse gagliaxde, ed in specie la parte N.-0., che è 

• • • 

0

1& al continente; ma esse non furono tali da danneggiare 
6bbricati, mentre i danni più gravi apparvero sulla costa occidentale 
del genovesato: inoltre in mare furono sentiti fortissimi sussulti da al­
cuni bastimenti, che in quel mattino navigavano nelle acque liguri, 
mentre sulla spiaggia furono rigettati molti pesci soliti a vivere a pro­
fondità -non minore di un migliajo di metri; onde si può con molta 
.sicurezza congetturare, che il focolare della scossa va effettivamente 
<:ercato in mare, fra il continente e la Corsica. Quando poi si esamina 
la questione più minutamente, si arriva alla conclusione, che la ·scossa 
dovrebbe essere partita da una frattura della crosta terrestre situata al 
fondo di una valle marina, diretta secondo l' andamento della costa, 
costituita da una delle tante pieghe, che sonosi formate col raffreddamento 
-dell' involucro terrestre e nelle successive modificazioni avvenute. Quindi 
nell' operare una serie di scandagli ad una certa distanza dalla costa, 
-~inore dal continente italiano che dalla Corsica, è indubitato che s' ha 
1a trovare un avvallamento, il quale rappresenta la linea o la frattura, 
<la cui si irradiò la potente scossa. 
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· n- P. Bertelli in una sua recente ·motiogràfia {1) espone, ·non sem­

~ratgli' e che dàll'urto sòttomarino e dall'are"a dei disastri maggiori avve~ 
ziuti possa riconoscersi con sicureiza l' epicen/r() di una: vera ed "unica: 
sede\ endodinamii:a pèr tutti i luòghi, ove si ebbe la rnanifestclzione si­
,mica. esteriore nel 23 febbrajo ..... Molte delle scosse conSecutive ben.; 

• chè deboli, 1resentando pur esse questa direzione prevalente S'.-0.-N'.-E.,. 
non potrebbe questa cosi facil~ente spiegarsi come effetto di un ·moto, 
riflesso d!i11a Catena delle Alpi marittime e proveniente pur esso dap• 
prima dalla medesima origine sottomarina >. Quindi il Bertelli esprime 
l' a;viso, che in questo· periodo sismico e dal suo esordire abbiasi da 
ammettere la coesistenza di due 'zone, almeno, di attività endodlnari1ica 
irr~ggiata forse da più punti allineati lungo i due sistemi, · alpino (ma­
rino continentale) ed appen:Ò.ino. Tuttavia egli ammette purè che e iungo, 
la prossima piega sinclinale sottomarina - che presenta ben 2,000 metri 
di profondità e si estende a poca distanza parallelamente al lido da N.-E. 
a S.-0. fra Noli e Ventimiglia - abbia avuto luogo una linea di mas­
sim() dinamlt() derivato da un minim() di resistenza relativa ivi esistente, 
e ciò per causa· forse di qualche frattura ed insi'eme di un accumu­
lamento speciale di gàs interclusi, e di un'infiltrazione acquea· più 
é:opiosa ,. 

Ora, queste saggie consideraziòni cii una: persona, che ha fatto ·studt 
diligenti intorno alle Coriimozioni del suolo~ meritano un· serio' .esame. 

Ma èiuesta linea. noll può iigorosamente considerarsi come· epièen­
tro, cioè che la medesima: insist~ verticahnente al disopra dell'. àren 
pr1m1tiva o di altfa intermedia esiStente nel suolo perchè, come scrive· 
lo stesso P. Bertelli (2 ), è molto probabile che anche nelle profondità, 
oltre ad una o più aree coesistenti di scuotimento primitivo, se ne for• 
mino pure altre interposte, e ciò per effetto di interferenza sommatoria. 
Giacchè secòndo la diversa facoltà trasmissiva ed elastica delle sue parti,. 
e la varia giacitura del loro piano di separazione, debbono necessaria­
.mente consegui tare variaziòni di direzione · e di velocità, fenomeni di 
rifraziòne, di riflesSione, varie risoluzioni e ricomposizioni successive di 
moto, nonchè fenoi:neni molte'plici di interferenza, e ciò tanto àlla su­
perficie del suolo che nelle profondità. 

(x) P. T1M. B:e:R.TÉLLI. -

#Ila Rivieta ligure di ponente 
rino, 1_888. 

OssenJasionl /4!.le 
dopo i terremoti 

-in oeeaslone di una eseursi'one­

ivi teguili nelf anno r887. To-

(2) P. TIM, BERTELI.I. - D[JeorJi pronunelali alle adunanse della Je!rione Ji!1'1'1o• 
logfra del/a Soeitlà gtologiea di Savona. Seltembre 1887. - Estratto dal . .- Bollettino-

-della Società Geologica Italiana •• · 
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Cosi la commozione def suolo sarebbesi proP.'!lata con onde para!" 

. lele all' andamento della valle, confermando questo fatto quanto il De 

. Rossi ha. da molti anni espresso, che il terremoto si produce nella plu­
ralità dei casi lungo una !fattura preesistente, Anche il prof. Issei con', 

. corda in màssima. còn "ÌUesta ìd<1;11 • e per alcune sùe ragioni glùdica, 
ragionèvole supporre, çne le frattùre che avrebbero sentito gli effetti det 
terrel'l!:òtçHiguie, pienèÌrano almeno fino alla zona del gneiss centrale,: 

, P'!Ì'" li~ n'fèn<;ndQ improbabile un' origine più profonda. 
· :::'''Vtr,.;... Qui presentasi allora alla nostra mente la domanda, a quale' 

, fioibndità sarebbesi gel)erato l' impulso sismico; ed il prof, Issei, men•. 
zionando le consjderatiÒni fatte dal P, Bertelli intorno ai metodi imma­
ginati da Mallet per determinare le profondità dell' impùlsìone sismica,. 

. ~t\ ·•ul \ialore àngolare degli spacchi prodotti in muri omogenei, li 
i llfl!d~ tl!llacl; ceme non giudica serl quelli cronometrici del Seebach e 

' del Lasaulx, fondati Sùll' ora d' arrivo della scossa in diversi punti, e· 
quello del Falb, che consiste nell' apprezzamento del tempo tra.scorso· 
Ira il rombo sotterraneo e l' oscillazione del suolo in un dato punto. 
Aveqdo egli scritto di ritenere ragionevole la supposizione, che le frat• 
tui'e _accennate penetrino almeno fino alla zona del gneiss centrale, ci pare 
6he ·avrebbe dovuto adoperarsi per penetrare più addentro nel mistero 
e ttudiare a quanto ammonta questa profondità, ciò che a, lui, Cono") 
scitore cosi profondo della formazione geologica della Riviera ligure, 
non avrebbe costato nè troppo ardua fatica da vincere, nè insortiton-

~ijiJì~c,<>)~ da superare. . , 
• . > ~Qllh~' noi,: 6 .. l_Il).probabile, che ivi si~ •tato il focolare del gran·· 

fenon'.lèlio, éhe dovette prepa..m,l lèntamente dà qualche tempo, · in con­
seguenza., molto probabilmente, di uno squilibrio nelle forze generali, 
llOttttta'ilee o di qualche spinta potente in qualche punto nascosto fre; 
i., "1.Séère della pe11isola italiana, come lo provano le osservazioni del 
prçf. Galli ; il q ualè scriveva che parecchi giorni prima del • 3 il sismo• 
dinàmografo dcli' Osservatorio di Velletri, accusav_a lievi S<:ossette in 
numero sempre crescente: quelle del prof, Goiran, il quale riferl, che 
qualche ora prima del terremoto ligustico, dal Monte Baldo eruppe un 
fortissiino rombo, precedendo con- manifestaziOni sue proprie l' azione 
delle energie geodinamiche in Verona ed in altre regioni. Come altres• 
lò -piovano le osservazioni del De Rossi, che annunciò l'esistenza nei 
mesi ·di gennajo e febbrajo~ prima del 22, di un'agitazione microsismica 
per tutta la penisola, notando scosse parziali del Gargano, del Vul· 
ture, . dell'Etna ed a Venezia, Inoltre egli stesso riferisce, il prof, Issei, 
che prima del terremoto, fin dalla metà di febbrajo il livello marino, 
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ebe era alto, andò grada1amente. abbassandosi, .facendo nascere. in ·molti 
il sospetto, che ciò fosse in conseguenza di un subitaneo sollevamento 
Ilei fondo ; ed aggiunge che dal complesso dei rapporti e delle consi­
àe~oni risulta ben probabile un sollevamento temporario di alcuni 
centimetri, subito dalle coste della Liguria occidentalè ed iniziato alla. 
fine:del mese di gennajo 1887, continuatosi nel mese successivo e po· 
scia cessato dopo il tenemoto, per dar luogo ad un altro movimento 
in senso inverso, che avrebbe ricondotto a poco a poco le cose alla 
pristina condizione. Ora, questo movimento di sollevamento temporario 
avven~to nella zona ove scoppiò il terremoto, prova per l' appunto la 
probabile esistenza del focolare nelle vicinanze della costa ligure. occiC 
dentale .. Quindi ci pare che dopo quanto è avvenuto, sia molto dubbio 
il ritorno di essa al primitivo livello esatto, dovendosi tener conto, che 
le variazioni manifestatesi nella conformazione terrestre, sono il risultato 
di movimenti lentissimi, che si riconoscono soltanto dopo il loro accu~ 
mutamento in una lunga serie d' anni. 

VIII. - È assolutamente inammissibile che il terremoto ligure sia la 
eonSeguenza di un risveglio permanente di un'attività vulcanica assopita, 
non e~sendo sul continente nè su qualche isola vicina apparso alcuno 
dei fenomeni caratteristici dell'azione vulcanica e di una manifestazione 
eruttiva; come riconosciamo, al pari dell' Issei, che questo terremoto ligure 
non àbbia da inscriversi fra i perimettici. Giac,chè la coincidenza dei 
moti segnati a Velletri, Rocca di Papa e Roma; i terremoti della Si­
cilia, che propagaronsi altre i confini politici occidentali dell'Italia, de­

. notano che da qualche tempo manifestavasi uno squilibrio delle forze 
sotterranee lungo tutta la zona , peninsulare. Ma essendo riconosciuto, 
~he tutti quanti i tenemoti, che percuotono con_ va.ria violenza questa 
terra, sono collegati a fenomeni d1indole vulcanica; i qua.li fenomeni ma· 
nifestansi talvolta in luoghi lontanissimi da quelli ove succede un urto 
terrestre, eccettuando soltanto quelli dipendenti da movimenti del suolo 
dovuti a sdrucciolamento od all'azione dellè acque; cosi opiniamo che 
ques-ta distinzione di terren:ioti vulcanici, perimetrici o tellurici. che po" 
teva essere giustificata quando avevansi imperfette cognizioni delle cause 
da cui sono· provocati, sia oggi impropria e non corrisponda più alle 
cogni.ioni scientifiche da qualche tempo acquistate. 

Lo stesso P. Bertelli inclina ad' attribuire i terremoti ordinari Je· 
rimetrid per la più parte almeno ad una rona pneumo•tecnica endo· 
gena (1). 

(I) P. T. Ba:ar&LLt. Dt a!cum teorie e rker.:h.e elettro-sism.:'c!e anti.:kt I,,,,,.,,_ 

#lernt. Roma, I888 1 pag. 12. 
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Inoltre ci sembra ancora troppo poco studiata l'azione delle forz~ 

di attrazione lunisolare, per ripudiare la loro influenza su certe manife. 
stazioni, che avvengono su questa terra, e mentre sono tuttora argomento di 
studio e di osservà;zione; e bi un·modo cosl assolutq, c~me scrive il prof. 
Issei, non volendo egli ammèttete la probabilità, che le contingenze 
astronomicb.e p~. aver contribuito al doloroso avvenimento, È vero 
che i~ ~nl ~ilo éch;..Ìdt · e del Falb lasciano ·pur sempre una 
~~e;~; ·ma gitillichiamo prematuro ritenere fin d'ora. ogni 
~" còme fortuita e di nessun ,-alore. 

• 
0.Ed ora ci par tempo di P.or fine a questa già. lunga esposizione 

dei fenO!ll~ riferiti nella interessante monografia del prof. Issei. Egli 
~ ~Y~-A,U, ~lta di più la sua diligenu ed il suo amore, nonchè 

. ;~~ lUÀL, Ìltitndine a lavori relativi allo studio della crosta ter-
-'~:·:~IÌ.J.~· _al:le "eanse, che le imprimono movimenti parziali; e questo suo 

. ~te scritto sarà consultato con molto profitto non solo da quanti 
.. v<irranno conoscere I' audmnento e le conseguenze di quel disgraziato 
amnimento, m& be.nsi ancora da chi desidera aver dati precisi sulla. 
roslitllZione geologica del paese, stato colpito da tanta jattura . 

.. 


